
    
      [image: Cover]
    

  



Red Cloud 

Red Cloud Parla - La mia missione










                    
                    
ISBN: 978-88-89961-07-0

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

http://write.streetlib.com








        
            
                
                
                    
                        Frontespizio
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
RED CLOUD 

LA MIA MISSIONE

1935

***

RED CLOUD 

PARLA

1938

 



 



 



 



 



DEDIZIONE

editrice

                    
    
    
        
            Fotografie
        

        
        
            Red Cloud ed Estelle Roberts
        

        
    

    
    
        
                    
 






  

    
[image: immagine 1]
  

  
Questa fotografia
è stata scattata durante una seduta di trance; si vede chiaramente
la simbiosi fra Red Cloud e la medium Estelle Roberts.. Red Cloud
ha iniziato a comunicare attraverso la sua medium in trance a
partire dal 1925. Per quasi 50 anni ha portato straordinarie prove
a migliaia di persone che la vita continua oltre quella che
chiamiamo morte per dimostrare che lo spirito è eterno. Le sue
comunicazioni erano in voce diretta e i suoi insegnamenti seguono
strettamente quelli di Gesù di Nazaret che lui chiamava "il
Nazareno". 
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Estelle Roberts nel 1934
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Sì, è necessario
continuare a diffondere gli insegnamenti dello Spiritualismo, anche
in Italia.

Nel corso dei secoli, lo Spiritualismo è sempre
stato ostacolato, eppure, con definizioni diverse da quella di
oggi, è il movimento più antico conosciuto nel mondo; è sempre la
stessa forza dello Spirito che è in funzione. La comunicazione fra
i due mondi viene portata avanti in obbedienza alle leggi di
Dio.

La filosofia degli insegnamenti che troverete
in questo libro, rivela una conoscenza vera del concetto di Dio,
che non ha bisogno di intermediari come le chiese e la teologia.
Rivelano il legame della medianità con Dio; ci riportano gli unici
strumenti che servono per ragionare sulla religiosità.

La dimostrazione che la vita è eterna, che lo
spirito, l’anima, sono immortali, come ci dimostra la medianità, ha
lo scopo di riportarci all’autentica conoscenza di Dio, come già
fece Gesù Cristo. L’insegnamento di Cristo è stato perso, in molti
dei suoi aspetti, proprio dalla teologia e dalle chiese. Gli
insegnamenti dello Spiritualismo ci portano a comprendere perché la
medianità sia un dono sacro al servizio di Dio, sempre, che non ha
il solo scopo di dimostrarci che la vita è eterna, ma ci porta alla
conoscenza che tutto è in comunione con Dio; tutti siamo parte
dello Spirito Infinito di Dio.

Ottobre 2015
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Red Cloud è stato un
eccezionale insegnante spirituale e lo spirito guida della eminente
medium inglese Estelle Roberts. Il loro lavoro insieme divenne così
altamente fidato che, in risposta alle richieste, Estelle ha
dimostrato in pubblico, innumerevoli volte, la sua medianità in
grandi sale a Londra e in tutto il paese. Queste includono venti
dimostrazioni alla famosa Royal Albert Hall, i cui 7000 posti
vennero tutti occupati per la maggior parte di quelle
occasioni.

In questo [testo], scritto intorno al 1935, Red
Cloud descrive come, nel 1907, i leader della gerarchia dello
spirito della terra pianificarono i “ritorni” di alcune Anime
Avanzate per aiutare le persone sulla terra durante l’arduo periodo
circostante la I Guerra Mondiale. Lui descrive la sua risposta alla
chiamata e la sua difficoltà nello scendere al nostro livello.
Spiega le incredibili possibilità che ha l’umanità, se ci
concentreremo sull’amore disinteressato e sulla spiritualità. Fa
appello a noi affinché ci rendiamo conto delle nostre possibilità
prima di raggiungere il mondo dello spirito, e per incoraggiare gli
altri a fare lo stesso.
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Come nel caso del primo
libretto pubblicato nel novembre scorso, intitolato 
Gli insegnamenti di Red Cloud, questo è stato scritto
soprattutto per gli estranei in mezzo a noi. Se il suo messaggio
può portare conforto anche a una sola anima, esso avrà fatto il
lavoro di Red Cloud, che è di portare a coloro che sono addolorati
la luce della comprensione: “Beati sono quelli che sono in lutto
perché saranno confortati”; guarire i malati: “anche se lo fate a
uno solo di questi, lo fate a Me”; e di insegnare la Parola del Dio
Universale: “Andate dunque verso ogni creatura vivente.” Questa
conoscenza chiamata Spiritualismo, che Red Cloud preferisce
chiamare legge naturale, abbraccia ogni religione e tutte le
persone. Non ha dogmi o credi, insegna che un uomo può mantenere la
fede nella propria religione, se questo lo aiuta, e trovare Dio nel
proprio particolare modo. E soprattutto, ci mostra come realizzare
il meglio delle nostre vite. Il fatalismo non ha alcun punto di
appoggio nella filosofia di Red Cloud; la disperazione viene
spazzata via e la speranza rinvigorita poiché egli dimostra la
sopravvivenza dopo la morte; ed essendo arrivati fin qui, siamo
pronti a credere alle parole di Gesù: “Quello che un uomo semina un
uomo miete.” Se quindi raccogliamo nell’aldilà quello che seminiamo
ora, i nostri deboli sforzi non sono invano.

Nel portare davanti a voi le speranze e i
desideri di Red Cloud — solo uno dei molti messaggeri che si
volgono verso questa Terra oggi, mostrando le proprie difficoltà e
a volte, quasi la loro disperazione, nel combattere contro la mente
materialistica dell’Uomo — si spera che il lettore venga indotto a
rendere quel compito un po’ più facile e il mondo un posto
migliore, disponendo, lui o lei, i pensieri verso l’insegnamento
spirituale. Soltanto così raggiungeremo quella condizione della
quale Gesù ci ha parlato quando: “Ci sarà un nuovo cielo e una
nuova terra, e lì non ci sarà più sofferenza, non più dolore, e non
più lacrime, perché le cose di prima saranno passate.”

 



Ivy Estelle
Boutcher

1935
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Degli estranei spesso
vengono da me dicendo: “Red Cloud, tu dici che sei ritornato come
un messaggero di Dio per aiutarci, che cosa ha fatto, allora, Dio
in tutti questi anni? Perché Lui non ha mandato indietro qualcuno
nello stesso modo prima?” Il vostro insegnante Cristiano, Gesù,
disse a voi: “Non vi lascerò mai senza conforto”, perché Lui sapeva
che Dio non avrebbe mai abbandonato l’Uomo; e attraverso i secoli
Dio ha permesso ai Suoi messaggeri di ritornare verso la Terra, ma
l’Uomo non li ha riconosciuti; egli ha distrutto coloro che sono
venuti per aiutarlo e quindi la conoscenza di essere in comunione
con Dio si è gradualmente affievolita, e alla maggior parte delle
persone sulla terra la legge della medianità sembra come una legge
innaturale. Lo stato naturale dell’uomo è in Dio ed è soltanto
perché l’uomo ha voltato le spalle a Dio, cercando potere fisico
invece che [quello] spirituale, che queste cose meravigliose, per
lui, si sono perse. A volte, quando sento lamentele per una
mediocre medianità, i miei sentimenti sono con il Medium perché
lei, nella maggior parte dei casi, sta facendo del suo meglio e,
dopo tutto, non è la sola da biasimare quando risulta difficile
contattare il mondo dello spirito. Nel Medioevo avete distrutto
tutti i vostri Medium perché ‘Streghe’, avete troncato i nostri
unici mezzi di comunicazione con il vostro mondo e adesso, che vi
trovate in difficoltà a comprendere, troppo volentieri, biasimate
il Medium. La comunicazione viene portata avanti in obbedienza alle
leggi di Dio, ma non potete riguadagnare i vostri poteri perduti se
non avete prima imparato l’a b c. È per questo che noi siamo qui;
questa è la nostra missione.

 



Ora vi racconterò la storia di come ho fatto a
ritornare sulla terra.
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Sette anni prima della
vostra Grande Guerra del 1914, noi, nel Mondo dello Spirito, ci
siamo resi conto che la terra stava andando verso il disastro; e i
Maestri delle Sfere, vedendo le nuvole di guerra addensarsi, hanno
inviato messaggeri ai quattro angoli delle sfere celesti in cerca
di volontari per la terra. Io, con molti altri, sentendo la Voce
nelle sfere, mi sono offerto volontario per tornare indietro e ci
sono, al momento attuale, molti che stanno lavorando sulla o vicino
a questa terra, che sono ritornati con me in quel momento. Non è,
però, cosa semplice per un’anima ritornare verso la terra dopo
essere risorta alle sfere più alte e posso spiegarvi, con i vostri
termini terreni, il processo solo paragonandolo a una mongolfiera
che debba salire nello spazio. Prima di tutto, caricate la vostra
mongolfiera con zavorra, ma quando desiderate andare più in alto,
buttate via la zavorra. Avanzando attraverso le sfere noi avevamo
scartato la nostra zavorra di terreni desideri, speranze e sensi, e
ritornando abbiamo dovuto rovesciare il processo. Ma, una volta che
si sono fatti progressi sulla scala dell’evoluzione e scartate
queste cose, non è possibile prenderle di nuovo. Questa difficoltà
viene, però, superata coprendoci come con un mantello in modo
graduale, o, come è successo, gradualmente affievolendo la nostra
luce mentre ci avvicinavamo alla terra. Ci sono voluti sette anni
per questo processo. È stato così che circa nell’anno 1914 abbiamo
raggiunto questo stadio dell’esistenza chiamato Terra.

 



Molti di voi pensano che siamo tornati
indietro, qui, per insegnarvi che sopravvivete alla morte; ma anche
se cerchiamo di aiutarvi dimostrandovi che i vostri cari vivono
dopo la morte, lo facciamo solo per farvi rendere conto del vostro
Dio, e per attirare la vostra attenzione sull’immortalità delle
vostre anime, sulla realtà delle leggi in esistenza, e per farvi
comprendere più pienamente le parole del vostro Insegnante — Gesù
di Nazareth.

 



Quando ho lasciato le sfere una Voce mi
disse:

 



“Vai come un servitore del Dio vivente fino
all’esistenza sulla terra.

Per ogni anima che cade io piangerò con te.

Per ogni anima che tu porti fino ai cancelli della
conoscenza io gioirò con te.

Le tue sofferenze saranno le mie sofferenze. Le tue
gioie le mie gioie.”

 



Quelle furono le ultime parole che ho sentito
prima di lasciare le sfere, e non mi ero reso conto allora, come
faccio adesso, di quanto necessario fosse, per noi, ritornare e
portare luce e comprensione in mezzo a voi, affinché viviate non
ignorando le leggi dell’esistenza. Molti dei miei amici sulla terra
mi hanno detto: “Perché Dio non impedisce la Guerra?” Dio ha dato
all’uomo libero arbitrio e responsabilità personale; è Dio, allora,
a far oscillare gli uomini come marionette da un filo mettendoli
prima qui e poi là? No, figli miei, ognuno di voi è un piccolo filo
nell’arazzo della vita e se voi andate fuori controllo il disegno
sarà rovinato, e voi soltanto sarete da biasimare. A volte, quando
leggete la vostra Bibbia, pensate che Dio presta attenzione a Mosè,
Abramo, il Nazareno e a tutti i santi del passato, ma non dà
ascolto al grido dell’umanità oggi. È perché state camminando alla
cieca su questa terra, senza comprendere il vostro Dio, o voi
stessi, che non vi rendete conto che le leggi di Dio sono
immutabili. Dio è lo stesso oggi come Lo era ieri e sarà per
sempre, l’uomo cambia ma Dio è sempre lì, sempre desideroso di
aiutare i Suoi figli. E Dio è stato con voi nel 1914, ma non avete
dato ascoltato a Lui.

 



Non avete dato ascolto all’insegnamento del Suo
messaggero, Gesù di Nazareth, che: “Dall’amore dipende l’intera
legge dell’Universo.”

 



Se aveste ascoltato questo insegnamento
soltanto, non ci sarebbe stata nessuna guerra perché, come possono
gli uomini squartarsi l’un l’altro se c’è amore nei loro cuori? E
così, poiché gli uomini non avevano amore nei loro cuori — amore
che governa l’intera legge dell’Universo — quelle leggi erano
disorganizzate, il mondo della terra era, e ancora è, in un
terribile stato di caos. Siete alla bancarotta sia fisicamente che
spiritualmente; fame e rovina sono fin troppo comuni. È mentre
state, quindi, passando attraverso la valle delle ombre che noi
speriamo prestiate attenzione, mentre c’è ancora tempo. Prima che
voi, ancora una volta, vi gettiate a capofitto in una guerra,
speriamo di farvi fermare e pensare al Suo insegnamento: “Amatevi
gli uni gli altri.”

 



Gli insegnamenti dal nostro mondo, oggi, non
contengono nulla di nuovo. Io sono un Pellerossa, ma posso soltanto
insegnarvi le stesse leggi insegnate dal vostro Maestro Cristiano,
il Nazareno, perché le leggi di Dio rimarranno sempre le stesse,
anche se i Suoi messaggeri andranno e verranno. I messaggeri sulla
terra oggi sono qui per farvi rendere conto che dovete ancora una
volta riadattare voi stessi alle leggi di Dio. Per svegliare le
vostre anime alla realtà di quella vita immortale che dovete ancora
guadagnare; perché, anche se dentro a ogni anima c’è il seme della
vita immortale, tuttavia, quel seme deve essere curato e nutrito
con il cibo dell’anima prima di poter germogliare.
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Se credete che vivete
dopo la morte, e che Dio è giusto in ogni cosa, come fate a
conciliare la sorte dell’uomo benedetto con beni di questo mondo
con quella dei poveri che sono sempre con noi? Poi ancora, come
fate a spiegare il fatto che molto spesso in una famiglia povera
nasce un genio? Come fate a spiegare il genio, in generale? Quando
ascoltate un grande musicista, affascinati, mentre le liquide note
sgorgano dal suo strumento, dite: “È un genio” e non aggiungete
altro. Non pensate mai, mentre ascoltate, che sta creando bellezza,
esprimendo creazione, che voi potete esprimere. Non attribuite la
voce gloriosa, il dipinto meraviglioso e le liquide note al
desiderio interiore di esprimere creazione, e pensate che questi
‘doni’, come li chiamate, sono solo riflessi nella crudezza della
materia. Non pensate alla bellezza dietro alla mente
dell’individuo. Non vi rendete conto che la bellezza che l’artista
crea non si trova in quello che egli mostra al mondo, ma nell’opera
finita. La mente, o l’anima, pone la prima creazione e la prima
immagine dell’artista non è altro che uno sgorbio messo a confronto
con l’impressione che aveva nella sua mente. Quella grande e
gloriosa impressione che per la prima volta entra nella sua mente
non può mai pienamente essere espressa nelle cose materiali.
Perché, sebbene tutto provenga dalla terra, tuttavia nulla è stato
creato attraverso la terra, tutto viene creato dalla mente o dalla
mente dell’anima. Potete costruire uno strumento musicale ma, la
creazione della musica, proviene dalla mente o dall’anima perché,
mente e anima, sono un tutt’uno. Tutti questi esempi vengono messi
di fronte a voi qui sulla terra; li vedete, li sentite, ma non
creano nessuna impressione duratura sulle vostre menti. Ascoltate
un grande musicista e, mentre lo fate, siete sollevati fino al
settimo cielo, ma quell’esaltazione resta con voi? Il ricordo di
quei momenti di esaltazione permane nella vostra mente e vi fa
chiedere a voi stessi: “Che cosa posso fare io; che cosa posso
essere io?”

 



So che molti di voi penseranno: “Sicuramente
Red Cloud non vorrà dire che io possa fare queste cose.” No, forse,
in questo giorno della vita non potete essere un grande artista, un
grande violinista, o un grande cantante, ma potete sempre essere
una grande anima. Vedete, noi sappiamo che la bellezza [che] create
nella materia fisica è l’estremità più bassa della vibrazione, è un
riflesso della vera bellezza che si trova oltre, nelle sfere; ma
noi sappiamo anche che la bellezza nella materia ha un suo scopo ed
è quello di richiamare alla mente materialistica dell’uomo il
desiderio di creare, di esprimere bellezza in una forma o
nell’altra. Ci sono molte forme di bellezza e grazia, le
grossolanità delle bellezze terrene insegnano a voi le infinite
possibilità dell’uomo. Non c’è bellezza nella fedeltà di un cane?
La vostra anima non reagisce, per un momento, quando sentite il
canto dell’usignolo? Eppure, in breve tempo perdete questi scorci
di bellezza; essi non sono altro che gocce nell’oceano del
materialismo. A volte, quando vi guardiamo dal mondo dello spirito
e vediamo che state abusando dei beni della terra noi ci disperiamo
quasi, eppure conosciamo le vostre possibilità, sappiamo che la
Forza che crea un’impressione nella mente dell’artista può creare
un’impressione di bellezza in altra forma in voi. L’ultimo Maestro
entrato nella materia è stato Gesù di Nazareth, 2000 anni fa.
Ripercorrete la Sua vita terrena e scoprirete che Lui padroneggiava
gli elementi. Lui, ha camminato sulle acque, Lui ha trasformato
l’acqua in vino; Lui, appariva e scompariva; Lui, ha dato da
mangiare alla moltitudine con pochi pani e pesci. Leggete, e capite
la storia della Sua trasfigurazione sul Monte. Capite la storia
della Sua apparizione tre giorni dopo la Sua morte; e dopo aver
letto tutte queste cose cercate di rendervi conto delle infinite
possibilità dell’uomo. Voi, probabilmente, penserete che sono
profano nel dirvi che potete fare quello che il Nazareno ha fatto,
ma ricordate, non vi sto dicendo nulla che Lui non vi abbia
detto.

 



Ricordate, Lui ha detto: “Cose più grandi di
questa farete quando io vado a mio Padre.” E cosa state facendo
voi? Se quel grande flusso di pensiero creativo è ancora nel mondo
della materia oggi, come viene espresso? State rispondendo alla
legge della vibrazione, della creazione? Come vi capiva bene il
vostro insegnante Cristiano quando vi ha dato la parabola del
giglio del campo che: “Non fatica, né fila, eppure Salomone in
tutta la sua gloria non era abbigliato come uno di questi.” Perché?
Perché la creazione trova espressione da dentro. Come il Nazareno
disse, con tutto il sapere dell’uomo: “Potete aggiungere un pollice
alla vostra statura?” Vedete, il Nazareno sapeva che l’uomo si
trovava proprio all’inizio della vibrazione creativa. Lui, che ha
fatto tutti questi ‘miracoli’ vi disse: “Cose più grandi di questa
farete voi” e in questo insegnamento non c’era nessuna favola, Lui
v’insegnò la legge della creazione. Voglio che vi rendiate conto
che quando Lui disse quelle parole si rendeva conto di conoscere le
vostre possibilità, proprio come noi le conosciamo. Lui vi ha
donato un meraviglioso esempio di esse quando vi ha raccontato la
storia del seme che è cresciuto fino a un gigantesco albero. L’uomo
è l’essenza del Dio Divino, egli è il respiro di Dio, il corpo
dell’anima ha il respiro di quella bellezza creativa dentro se
stesso, e un uomo può espandere la sua forza dell’anima
sufficientemente da essere capace di creare non soltanto le
grossolanità della materia, ma la vera bellezza dello spirito. Non
l’illusione nella materia, perché ogni bellezza creata nella
materia va e viene, proprio come la bellezza creata dall’uomo nel
passato sta venendo a mancare, diventando fatiscenti mattoni e
malta. L’intero potere di quella Forza creativa che l’uomo, finora,
ha impiegato solo nell’illusione della materia, è dentro egli
stesso, e sebbene oggi quella Forza sia incrostata con [la]
materia, essa è ancora lì. Le leggi che governavano il Nazareno
governano voi, governano tutti gli Insegnanti e tutti i popoli
dell’Universo, perché Dio non guarda in faccia a nessuno; noi tutti
rientriamo nelle stesse leggi e le leggi sono le stesse oggi come
lo erano ieri. Se vi attenete a esse, automaticamente, le vostre
possibilità crescono, se le ignorate, rimanete come materia poiché
siete al di fuori della legge. Dovete obbedire alle leggi del
vostro mondo terreno — sapete che cosa accade se disobbedite alle
leggi del mangiare, del dormire e del bere, allora perché non
imparare come obbedire alle vere leggi dello spirito? Fino a quando
non lo fate, non potete rendervi conto delle vostre infinite
possibilità. Molti di voi qua, racchiusi nella materia, non sono
consapevoli delle leggi che siete venuti a compiere, non hanno
coscienza delle possibilità di cosa potete raggiungere. Alcuni di
voi desiderano solo rimanere come sono, morti alla comprensione. È
più facile? Forse, per un po’, mentre contate il tempo, ma alla
fine tutti ricordano la legge, non potete evitarla sempre, e a un
certo momento ricorderete quelle parole: “Ho lasciato incompiute
quelle cose che avrei dovuto fare, e ho fatto quelle cose che non
avrei dovuto fare.” Il vostro Maestro vi ha detto 2000 anni fa,
quando venne interrogato su cosa fosse la prima legge che:
“dall’amore dipende l’intera legge dell’Universo, e i profeti.” E
oggi io vi dico che al fine di riadattare voi stessi alle leggi
dello spirito voi, innanzitutto, dovete imparare la legge
dell’amore. Questa legge è stata insegnata attraverso tutti i
secoli; alla nascita del Nazareno, quando gli angeli sono apparsi
ai pastori esclamando: “Pace sulla terra, buona volontà verso i
vostri simili” — e molte migliaia di anni prima che Lui fosse nato.
Solo adeguando la sua anima alla legge dell’amore può, l’uomo,
contattare direttamente la Sorgente di ogni creazione, non nella
grossolanità della materia, ma nel divino.

 



Il Nazareno vi ha insegnato: “Ama il tuo
prossimo come te stesso”, ma Lui non intendeva che dovete prendere
l’uomo della porta accanto e stringerlo fra le vostre braccia.
Questo non è amore nella comprensione più piena, il vostro motivo
soltanto conta, il desiderio di fare il bene per i vostri simili è
l’unico amore che noi conosciamo. Noi non lo chiamiamo amore quando
vediamo una donna mettere le sue braccia intorno al suo bambino e
dimenticare l’anima di quel bambino; non lo chiamiamo amore quando
un uomo posa lo sguardo su una donna. L’amore che conosciamo è
l’amore che si esprime nell’umiltà, che si dimentica di sé e dona
servizio, anche se questo significa sacrificio di sé. Pochi
riescono a ricordare di dimenticare se stessi, di essere umili,
dolci e gentili. Gesù vi ha insegnato: “Benedetti sono i puri nel
cuore perché loro vedranno Dio.” Sì; questo insegnamento è del
tutto vero; all’istante diventate tolleranti, rendendovi conto
delle possibilità dei vostri simili; siete una cosa sola con
l’intero potere di Dio, vedete Dio nei vostri simili, nella
tolleranza potete: “Amare il vostro prossimo come voi stessi”
perché potete vedere Dio in lui così come in voi stessi. Una volta
che raggiungete questo stadio, niente è impossibile.

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Il mio appello all’umanità
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    


E così, in obbedienza
alle leggi di Dio, vengo in mezzo a voi per insegnarvi le leggi
dello spirito, le leggi di causa ed effetto, eppure, sebbene il mio
amore e desidero siano rivolti a voi, e io darei tutto per
aiutarvi, non posso alterare le leggi in vostro favore di uno iota
o un trattino. “Il cielo è dentro di voi” — il mondo sta tendendo
le braccia per bussare alla porta, ma non sa che la maniglia della
porta è dentro l’anima. La porta deve essere aperta da dentro e non
da fuori. Di conseguenza, rivolgo il mio appello a voi perché
cerchiate di capire quello che richiedete così spesso e che dopo
2000 anni ancora rimane non compreso: “Il Consolatore lo Spirito di
verità.” Se soltanto vi rendeste conto che il Grande Spirito
Bianco, che voi definite Dio, manda i Suoi messaggeri verso questa
terra come “Consolatori e Spiriti di verità” per aiutarvi a
rendervi conto delle vostre possibilità. Perché, oh perché, quando
noi veniamo da voi, voi chiudete la porta della coscienza
attraverso la quale soltanto potete passare verso Dio?

 



Il mio appello a voi, figli miei, è di non
aspettare, per rendervi conto delle vostre possibilità, di aver
raggiunto questo mondo dal quale provengo io. Quella porta può
essere aperta nella vostra anima ora, in questo giorno di vita. Non
solo faccio appello a voi perché apriate la porta della vostra
propria anima, ma voglio che andiate da tutti i popoli sulla terra
e diciate loro della porta che deve essere aperta da dentro. Ci
sono molti macigni nel ruscello della vita. Faccio appello a voi di
aiutarci a portarli via affinché le acque della vita possano fluire
senza ostacoli verso il potente oceano dello spirito.

 



C’è molta bellezza sulla terra che è stata
nascosta sotto il manto del materialismo. Anche in questa
conoscenza chiamata Spiritualismo trovo che state tentando di
trascinare le bellezze dello spirito giù, verso i vostri propri
livelli materialistici. A quelli di voi che credono in questa
conoscenza chiamata Spiritualismo io mi appello affinché queste
cose non accadano. Vi chiedo di andare come “agnelli in mezzo ai
lupi” ai popoli della terra. Non abbiate paura. Se questi uomini vi
disprezzano, ricordate che Lui veniva disprezzato. Se non vi
capiscono, siate tolleranti con loro, non hanno raggiunto ancora il
vostro stadio di evoluzione, sta a voi, allora, biasimarli quando
un tempo voi, voi stessi, eravate su quello stesso gradino della
scala dell’evoluzione? Il Nazareno ha sofferto ogni tortura e
degradazione che la crudeltà dell’uomo poteva infliggere su di Lui,
eppure, Lui vi ha insegnato a portare soltanto buona volontà verso
i vostri simili. Il messaggio degli angeli alla Sua nascita è
stato: “Pace sulla terra, buona volontà verso tutti gli
uomini.”

 



Se solo, poteste percepire quella tolleranza e
quella buona volontà verso i vostri simili, l’altra metà del
messaggio sarebbe facile da compiere.

 



Pace sulla terra! A volte noi quasi disperiamo
quando vi vediamo preparare i vostri arnesi di guerra; che vi state
preparando a squartarvi l’un l’altro da braccio a braccio, eppure,
così poco tempo è trascorso da quando gli orrori della guerra
stavano nudi in mezzo a voi. In minor misura noi abbiamo l’agonia
che Lui ha sofferto nelle nostre anime, e ci rendiamo conto di che
cosa deve aver sofferto con la Sua mente intensificata quando stava
in piedi su quella cima della collina guardando giù, verso
Gerusalemme, e Lui esclamò nel suo grande amore: “Oh Gerusalemme,
Gerusalemme, che avessi potuto morire per te.” Per quelli di voi
che dubitano del mio messaggio io dico sedete nel silenzio e siate
in comunione con la vostra stessa anima, portate il vostro buon
senso a ponderare su tutto quello che ho detto. Nel darvi prova
della sopravvivenza vi chiedo sempre: “Giudicatemi dai miei
lavori”, ma mi rendo conto che riguardo alla mia filosofia dovrete
prendermi sulla fiducia perché non c’è modo di provarla. Nessuna
guida, o maestro, vi chiederebbe di credere ciecamente; vi sono
state date facoltà di ragionamento da usare e nessuno ha il diritto
di imporvi che cosa dovrete credere. Io vi chiedo unicamente di
pensare. Non di aspettare fino a quando avrete lasciato la materia
prima di iniziare a porvi domande sulla vostra vita eterna, perché
domani non arriva mai, vivete sempre nell’eterno ora.
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